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Inaugurata la nuova viabilità della 
Cittadella Universitaria di Reggio Calabria
Un collegamento strategico tra la rete viaria cittadina e i Dipartimenti di Ingegneria e Agraria. 
Completata un’opera attesa da anni

È stata inaugurata oggi la nuova viabilità della Cittadella Universitaria dell’Università Mediterranea di 
Reggio Calabria: un’infrastruttura strategica che collega direttamente la rete stradale cittadina alla 
Cittadella Universitaria, migliorando l’accessibilità, la sicurezza e la fruibilità della stessa  e del territo-
rio urbano circostante. 

La nuova strada completa via Zehender, collega viale della Libertà con i Dipartimenti di Ingegneria e 
si innesta direttamente sulla viabilità diretta al Dipartimento di Agraria. 

Il tracciato, lungo circa 500 metri, costituisce un percorso alternativo a via Vito Inferiore, contribu-
endo ad alleggerirne il consistente carico di traffico. L’intervento favorisce inoltre una mobilità più 
sostenibile, agevolando gli spostamenti pedonali, ciclabili e con il trasporto collettivo, e comprende la 
realizzazione di 140 posti auto, destinati in particolare a migliorare la fruibilità del plesso di Ingegneria. 
Dell’opera beneficeranno anche le numerose famiglie residenti nella zona, che potranno raggiungere 
più agevolmente le proprie abitazioni.

Il valore dell’infrastruttura va oltre la funzione di collegamento stradale. L’intervento si inserisce in un 
più esteso progetto di  ricomposizione della Cittadella Universitaria,  finalizzato, tra l’altro, a rafforza-
re l’integrazione con il contesto cittadino, rendendo più agevoli gli spostamenti di studenti, docenti, 
personale tecnico-amministrativo e visitatori. La nuova viabilità è parte di una visione più ampia di 
crescita della Mediterranea. 

Il Master Plan di Ateneo, recentemente recepito dagli organi di governo, delinea infatti diversi scenari 
di sviluppo finalizzati a valorizzare il rapporto tra Università e Città, sotto il profilo funzionale, sociale 
ed ambientale. L’opera inaugurata oggi rappresenta il compimento di un lungo percorso amministra-
tivo e progettuale. 

L’intervento è stato finanziato nell’ambito del cosiddetto “Decreto Reggio” (legge n. 246/1989), uno 
degli strumenti straordinari destinati allo sviluppo infrastrutturale del territorio reggino. Il risultato rag-
giunto è frutto di uno sforzo condiviso volto a completare le opere di urbanizzazione e di edilizia uni-
versitaria avviate sin dall’istituzione dell’Ateneo, nel 1982. Un percorso lungo e complesso, segnato 
da difficoltà operative, interruzioni e successivi tentativi di ripresa, che negli ultimi anni ha registrato la 
decisiva accelerazione fino all’odierna conclusione dei lavori.
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UniRC| Biotecnologie per la Sostenibilità: Il nuovo corso di laurea della Mediterranea 

 

Biotecnologie ambientali, innovazione industriale, scienze mediche, intelligenza artificiale e tutela del 

territorio. Non rappresentano mondi distanti, ma il cuore pulsante della nuova offerta formativa 

dell'Università degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria. Il Rettore Giuseppe Zimbalatti ha ufficialmente 

presentato il fiore all'occhiello dell'Anno Accademico: il corso di laurea triennale in Biotecnologie per la 

Sostenibilità (Classe L-2R). Questo innovativo percorso risponde direttamente alle più recenti riforme 

ministeriali. Il piano di studi è progettato per formare i futuri professionisti della transizione ecologica, della 

salute globale, della bioinformatica e dell’IA applicata alle biotecnologie. Il corso, ad accesso libero, racchiude 

un perfetto equilibrio tra lezioni teoriche e attività pratiche in laboratorio e si rivolge a chi voglia trasformare 

la passione per le scienze biologiche in soluzioni concrete per la salvaguardia del pianeta e lo sviluppo 

economico del territorio calabrese.  

Peraltro, il nuovo corso di laurea dà la possibilità agli studenti di valorizzare la preparazione acquisita nel 

semestre filtro di Medicina. I candidati potranno infatti convertire i propri sforzi in un percorso 

professionalizzante, senza perdere l'anno accademico e con materie immediatamente spendibili sul mercato 

del lavoro. La vera rivoluzione di questo indirizzo risiede nella sua profonda impronta interdisciplinare e 

digitale definita "approccio Bio-Digital". Accanto a una solida preparazione scientifica tradizionale, l'Ateneo 

dello Stretto introduce discipline d'avanguardia calibrate sulle richieste del mercato del lavoro green: 

Integrazione digitale: Il piano di studi include l'inedito insegnamento di "Fondamenti di intelligenza artificiale 

per le biotecnologie", essenziale per applicare modelli predittivi alla tutela degli ecosistemi. Competenze 

ibride: Una sinergia formativa che connette matematica, fisica, chimica e genetica molecolare all'informatica 

per l'elaborazione e la gestione di dati biologici complessi. Pratica intensiva sul campo: Centinaia di ore 

destinate ad attività di laboratorio e tirocini sperimentali in centri di ricerca o aziende leader del settore 

biotecnologico, medico e farmaceutico.  

Il percorso formativo prevede l'acquisizione di 180 CFU complessivi, distribuiti in un triennio progressivo:  

• Primo Anno (Le Basi): Consolidamento delle materie scienWfiche di partenza, tra cui matemaWca, fisica, 

chimica generale e organica, geneWca generale ed elemenW di biologia cellulare.  
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«L’inaugurazione di quest’opera, del valore di circa 6 milioni di euro – ha dichiarato il  Rettore, prof. 
Giuseppe Zimbalatti – rappresenta il raggiungimento di un obiettivo perseguito con determi-
nazione nel corso degli anni. La nuova viabilità migliora concretamente l’accessibilità ai nostri Di-
partimenti e testimonia la capacità dell’Ateneo di portare a compimento interventi strategici per 
il territorio, valorizzando risorse pubbliche originate da una programmazione di lungo periodo. 
 
Desideriamo ringraziare tutti coloro che hanno contribuito alla realizzazione dell’opera e, in 
particolare, il Direttore Generale, ing. Pietro Foti, e il Settore tecnico dell’Ateneo, in particolare 
l’ing. F. Nava, ai quali si deve, insieme ai tecnici di Invitalia (ingg. Fusco, Benotti, Fei), l’acceler-
azione risolutiva dell’intervento; il consorzio di progettazione; i direttori dei lavori che si sono 
succeduti nel tempo; le imprese Delta Lavori e PAN Pellegrino; nonché tutte le maestranze 
coinvolte. Un particolare ringraziamento va inoltre al prof. Emilio Attinà, Delegato del Rettore 
al Verde di Ateneo, e all’intera squadra degli operai».

Il taglio del nastro inaugurale è stato affidato al Prefetto, dott.ssa Clara Vaccaro ed  al Sindaco, on.le 
Francesco Cannizzaro ed al Vicario del Vescovo Mons. Pasquale Catanese. Dopo la cerimonia, gra-
zie alla disponibilità del Sindaco e di ATAM, i partecipanti hanno percorso l’intero tracciato a bordo di 
un autobus scoperto. La visita è proseguita presso il cantiere dei nuovi laboratori del Dipartimento di 
Agraria, attualmente in fase di realizzazione.

Per il completamento di un ulteriore breve tratto, destinato a migliorare ulteriormente l’accesso alla 
Cittadella Universitaria, è in corso un confronto, favorito dalla Senatrice  Minasi, con il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti.
Alla cerimonia hanno preso parte, insieme alla comunità universitaria, numerose autorità civili, militari, 
politiche e accademiche, in rappresentanza delle principali istituzioni territoriali: una partecipazione che 
testimonia il rilievo dell’opera per il futuro della Mediterranea e per lo sviluppo del territorio reggino.
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